
TRASFORMAZIONI DI LORENTZ

Per SRI in moto relativo lungo l’asse x e con assi y e z paralleli ed equiversi
le trasformazioni generali si traducono in: 

 x’ = a11 x + a14 t
 y’ = y 
 z’ = z
 t’  = a41 x + a44 t

 Troviamo i coefficienti residui usando: 
  * reciprocita` del moto
  * postulato di relativita`
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Con trasformazione di 
Lorentz



Revisione dei risultati dell’esperimento di Michelson-Morley:

Secondo l’interpretazione basata sulla meccanica classica il percorso 
o

Revisione dei risultati dell’esperimento di Michelson e Morley:

Secondo l’analisi classica, il tempo di percorrenza del braccio longitudinale e 
di quello trasversale rispetto alla direzione del moto relativo sono legati 
alla lunghezza da un fattore dipendente dal moto relativo in modo diverso 
nei due bracci: 
Ortogonale      t1  = (2 L1 / c ) * gamma
Longitudinale   t2  = (2 L2 / c ) * gamma^2 

Questa differenza determinerebbe uno sfasamento diverso (e dunque un 
passaggio di frange) a seconda di come sia orientato l’interferometro.

Secondo le trasformazioni di Lorentz, la lunghezza longitudinale risulta 
contratta di un fattore L2/gamma che si elide con un fattore gamma nel 
risultato. Ne consegue che lo sfasamento può essere scritto come:

Delta(t) = t2-t1 = 2 Delta(L) /c * gamma

Cioe` la differenza di tempi dipende solo dalla differenza di lunghezza dei 
bracci e non dal moto relativo dei bracci rispetto a c.
I bracci sono equivalenti e ruotando l’apparato (cioe` scambiando L1 con L2 
e t1 con t2) non cambia il risultato. 




















